
Fecondazione 
in vitro» 
gravidanza 
a rìschio 

Non sono facili le gravidanze che seguono una feconda 
zione in vitro con trasferimento dell embr one Anz se no 
decisamente delle gravidanze a rischio Dal congresso 
mondiate sulla fecondazione in vitro tenutosi a Norfolk in 
Virginia e risultato infatti che la percentuale de parti cesa 
rei e IR queste gravidanze del 50^ (ma qui può miervem 
re un "riflesso condizionato del medico») gli aborti spon 
tanei sono il 2556 e le gravidanze ectopiche il o*> Inoltre 
secondo quanto riferisce «Il corriere medico- il numero di 
parti prematuri e di ipotrofie fetali è tre volte superiore a 
quello delle gravidanze regolari cos come le percentuali 
di malattie dei bambini La strada per risolvere per questa 
via i problemi della sterilita e insomma ancora molto lun 
8* 

Di che cosa si muore dopo 
aver superato il traguardo 
dei cento anni9 Ima serie di 
autopsie (una trentina) ese 
guite su ultracentenari dal 
1921 al 1983 in Cai forma 
ha messo m luce che la pn 

•"•«••••»——•^•^•^•^•M* m a c a L J s a __, morte sono le 
infezioni A differenza degli ultraottanienni infatti i cerne 
nari non soffrono di patologie cardiovascolari ne di diabe 
te o obesità broncopneumopatia tumori I centenari mor 
ti dopo 1 introduzione degli antibiotici hanno dimostrato di 
dispórre di un buon sistema immunitario n grado di eoo 
perare con la chemioterapia antibiotica Insomma non e 
facile morire dopo i cento anni 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Dopo i 100 anni 
si muore 
per le infezioni 

L'Aids e l'Africa 
Un'inchiesta 
di Scienza 
esperienza 

La rivista SE (Scienza espe 
rienza) in edicola in questi 
giorni presenta un interes 
sante «Speciale Aids» sotto 
il titolo «La peste e gli unto 
n» Neil inchiesta viene fallo il punto sull informazione la 
prevenzione e la ricerca sulla malattia Una particolare 
attenzione viene dedicata ali Africa ai suoi problemi orga 
ruzzativi e sanitari alle sue difficolta nell organizzare un 
seno piano di intervento Viene condotta anche una nfles 
sione sul ruolo dei mass media nell informazione sul prò 
biema Aids 

LaCee 
mette al bando 
le vernici 
al cadmio 

Saranno probabilmente 
presto messi al bando dalla 
Comunità europea t pi 
gmenti di cadmio contenuti 
in pitture e vernici progetta 
te per entrare in contatto 
con gli esseri umani II ca 

^mm^m^^m^^^^m dmio infatti è un metallo 
pesante molto tossico ciò nonostante in molte nazioni 
europee le sue concentrazioni nelle vernici superano i 
livelli considerati tollerabili dall Organizzazione mondiale 
della sanità La Cee chiede quindi di varare misure che 
riducano I utilizzo di questo metallo e spinge perche gli 
Siati membri aiutino le industrie a individuare i pigmenti 
alternativi Un altra strada di ingresso in Europa del ca 
dmio è rappresentata dai fertilizzanti al fosfato provenien 
te dal Terzo mondo 

La vitamina A 
contro 
il morbillo 

Migliaia di bambini del Ter 
zo mondo potrebbero esse 
re salvati dalla somministra 
zione di dosi adeguate di vi 
lamina A Secondo uno stu 
dio pubblicalo dal prestigioso settimanale scientifico in 
glese «The Lancet» esiste infatti una sorta di circolo vizio 
so nei paesi in via di sviluppo che salda il deficit di 
vitamina A nei bambini con la mortalità dovuta al morbillo 
e con la cecità La mortalità infantile da morbillo presenta 
infatti in Africa e net paesi in via di sviluppo dei picchi del 
10% degli infettati dal virus Gli esiti mortali di questa 
malattia sono strettamente associati alla malnutrizione 
LOrgantzzazione mondiale della sanità e t Unicef hanno 
elaborato un documento che raccomanda cospicue som 
mmistrazioni di vitamina A per tutti i bambini colpiti da 
morbillo Nello stesso documento si sottolinea che nei 
paesi dove il tasso di mortalità per morbillo e pan o supe 
nore ail uno per cento è consigliata comunque 1 integra 
zione vitaminica per tutti i bambini affetti da questa malat 
tia 
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In Francia 
Trapiantata 
un'ovaia 
in un braccio 
• i Curiosa operazione in 
Francia I ovaia di una donna 
e stata trapiantata nel braccio 
della proprietaria in attesa di 
eslrarre I ovocito e fecondar 
lo L operazione e avvenuta a 
Caen in Francia La donna 
doveva essere sottoposta a 
una terapia a base di radiazio 
ni al basso ventre Leradiazio 
ni molto massicce le hanno 
ovviamente impedito per 
sempre di avere figli per via 
naturale L apparato riprodut 
tivo infatti era stato reso com 
pletamente inefficiente dalle 
radiazioni Ma i chirurghi han 
no tentato di salvare almeno 
un ovaia e con questa lapos 
sibilila delta donna di npro 
dursi Le hanno cosi estratto 
I organo dai silo naturale e 
glielo hanno impiantato in un 
braccio trovandovi il posto 
tra i muscoli e i vasi sanguigni 
Nessuna incompatibilità na 
turalmente e nessun rigetto 
erano possibili trattandosi 
degli stessi tessuti 

L intervento avvenuto due 
anni fa sembra avere dato oi 
timi risultati L ovaia impian 

tata nell arto aiutata e protei 
ta da una protesi continua ad 
ovulare regolarmente nspel 
landò i cicli naturali Durante 
il periodo mestruale il braccio 
si gonfia Non si sa se il me 
struo viene estratto o viene 
riassorbito dai tessuti 

Resta ora da verificare se 
condo quanto affermano i sa 
nitan sei ovocito prodotto da 
un ovaia con questa singolare 
collocazione e fecondabile 
Ma questo si sapra quando la 
donna - che ora ha venti anni 
- vorrà avere un figlio in quel 
caso se tutto andrà per il ver 
so giusto i medici preleveran 
noi ovocito dall ovata e tenie 
rannodi fecondarlo in viiro II 
prodotto della fecondazione 
verrebbe poi trasferito chirur 
gicamente in un «utero in affit 
io» «prestato» cioè da un altra 
donna che potrà cosi portare 
a termine ta gravidanza al pò 
sto della ragazza Ma si lente 
ra anche di far funzionare 
I utero della ragazza irradiata 
e autotrapiantata nella speran 
za di ottenere una gravidanza 
li più possibile normale 

Scienza chiama etica 
Filosofi e scienziati 
denunciano 
la forte assenza 
di norme (morali?) 
M VENEZIA La comunità 
scientifica alla ricerca di una 
nuova etica Un etica di se 
un etica per se 11 grande prò 
gresso della ricerca le /ronde 
re inedite che la scienza ha 
aperto lo richiedono Anzi lo 
impongono Possiamo osser 
vare la natura con più stru 
menti manipolarla costruirla 
Peggio possiamo distrugger 
la La scienza per tutto questo 
non vuole essere processata 
ma accetta di essere interro 
gata e soprattutto sente il bi 
sogno di interrogarsi Lo ha 
fatto per tre giorni nel corso di 
un seminano svoltosi a Vene 
zia promosso dall istituto ita 
liana di studi filosofici dal 
Centro internazionale di bio 
logia teorica e dall Istituto 
dell Enciclopedia italiana 

Un grande «consulto» al 
quale hanno partecipalo filo 
sofi e scienziati che hanno 
dato vita a un dialogo non 
semplice e non privo di 
asprezze ma che ha posto le 
basi per proseguire lungo una 
via affascinante e con esiti 
luti altro che prevedibili 

Rita Levi Montalcim assen 
te dal simposio veneziano ha 
inviato una relazione che af 
fronta sin dall inizio ti proble 
ma dei limiti della scienza Ci 
tando il filosofo svizzero Mar 
cus Fierz il premio Nobel per 
la medicina sostiene «La spe 
culazione scientifica ha a tal 
punto messo in luce alcuni 
aspetti dell esperienza che ce 
ne sono altri che risultano an 
cora più in ombra Tutto que 
sto e mollo pericoloso' Seda 
una parte dunque si approfon 
disce con successo una cor 
reme di pensiero altre nman 
gono ingiustamente trascura 
le Questa preoccupante si 
tuazione ricorda in qualche 
modo alla Levi Montatemi ciò 
che avvenne nel Medio Evo 
quando comparve una Super 
nova luminosissima L-enfasi 
religiosa» dell epoca porto 
però a trascurare il fenomeno 
e a non indagarlo II nschlo 
oggi è che ci si abbandoni al 
contrario ali «enfasi scientifi 
ca» dimenticando i problemi 
di natura etica Og n approc 
ciò troppo parziale - osserva 
infine la Montatemi - può pof 
tare dunque a gravi abusi Ec 
co dunque il primo grande ri 
schio I eccesso di speciali 
smo I incapacità di guardare 
oltre il proprio particolare Un 
esempio' Emile Zuckerlandl 
presidente del Lmus Pauhng 
Institute di Palo Alto in Cali 
forma ha accennato alla pos 
sibilila che il fondamento del 
la morale sia genetico «Sono 
convinto - ha detto - che il 
potenziale per alcune tenden 
ze morali come la solidarietà 
sia sotto controllo genetico e 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

GABRIELLA MECUCCI Montalcini: «La nostra 
epoca somiglia 
al Medioevo. Ma 
alla rovescia» 

che i geni generino valori 
per alcuni individui» 

Quali sono le altre «minac 
ce» sullo sfondo7 Alcune si 
presentano in modo esplicito 
come I accumulo enorme di 
armi distruttive altre sotto for 
ma più ambigua e meno miei 
legibile Eccone un breve 
elenco Alfonso Liquori presi 
dente dell Istituto di biologia 
teorica ricorda che quando si 
cerca la «venta scientifica il 
ricercatore deve rifuggire dal 
la menzogna e dall approssi 
mazione e lo stesso compito 
tocca a chi divulga la scoper 
ta 11 secondo pencolo viene 
dal grande business Negli 
Stati Uniti ad esempio si e 
deciso di brevettare gli anima 
li costruiti in laboratorio il 
problema etico a questo pun 
tQ non può che fare i conti 
con il mercato con le sue re 
gole rigide 

Alberto Oliverio spiega in 
dettaglio alcuni delicati inter 
venti che si fanno oggi sul cer 
vello E possibile ormai tra 
piantare cellule di embrioni su 
un uomo oppure usare pezzi 
di intelligenza artificiale al pò 
sto di quella naturale Si può 
quindi mutare I identità di una 
persona' Snaturare la sua in 

«Mano con sfera 
riflettente-, 1935 
litografia di M C, 

Escher, dal libro 
«Il mondo di 

Escher», Garzanti 

j dividualita7 E ancora - incalza 
Oliverio - come orientarsi n 
spetto alla pillola delta felicita 
a quel farmaco che potrebbe 
toglierci dolore e depressio 
ne7 Ad una "medicina» che 
abbia il potere d| allungare la 
giovinezza7 Quesiti cosi nuovi,, 
nbn trovarlo nsposta nei valbrl l 
tradizionali *Da qui la" necessi 
ta di una nuova etica che na 
sca - e su questo l accordo e 
quasi generale - ali interno 
della comunità scientifica 
Una sorta di autoregolamen 
(azione che parta da due ac 
quisiziont la scienza non è 
buona in se e tutto ciò che 
produce non è necessaria 
mente fonte di progresso Ma 
non e possibile e sarebbe 
sbagliato metterla sul banco 
degli accusati La questione e 
un altra - sostiene Marcello 
Pera filosofo dell Università 
di Pisa - è ormai maturo il 
tempo per superare il «dtvor 
zio» fra scienza e etica cosi 
come era stato definito da Ga 
lileo Galilei Quella separazio 
ne nasceva da un ragiona 
mento che definiva due ambiti 
precisi la scienza doveva 
esercitarsi sui giudizi di fatto 
I etica e la religione su quelli 
di valore La distinzione e pe 

ro sbagliala visto che la scien 
za si misura anche con i giudi 
zi di valore Tocca allora an 
che allo scienziato fare i conti 
con le implicazioni di cto che 
decide di ciò che fa Egli non 
e membro di una santa con 
gregazione che mira solo alla 
venta ne può d altro canto 
essere sottoposto ad uni sene 
di controlli da parte della so 
cieta II ricercatore è libero 
ma anche responsabile 

E I autoregolamentazione 
basta7 Evandro Agazzi filoso 
fo dell Università di Friburgo 
avanza qualche dubbio So 
prattutto in quelle situazioni -
dice ~ in cui la scienza diventa 
manipolazione Quando cioè 
non e più solo osservazione e 
conoscenza della natura ma 
costruzione o distruzione del 
la natura 

Emanuele Sevenno filoso 
fo dell Università di Venezia 
vede nella scienza -una volon 
ta di incremento infinito della 
propria potenza» e definisce 
come «scopo supremo del 
suo apparato il superamento 
di ogni limite» Il filosofo trai 
(eggia un Muro in cui tra' 
montale tutte le ideologie si 
ergerà come unica grande 
forma di potenza I apparato 
scientifico e non si nasconde i 
rischi di una simile eventuali 
la E un alto di accusa contro 
gli scienziati7 Qualcuno lo in 
terpreta cosi e lo respinge 
•Lei parla di tecnologia e non 
di scienza» afferma il profes 
sor Giacometti Risposta di 
Sevenno «Conosco bene la 
distinzione Non vorrei pero 
che la scienza diventasse solo 
tecnologia» «Il suo modello -
replica Alberto Oliverio ci 
condanna ali immobilismo» 
Nuova replica «No voglioso 
lo ricordare alla scienza quin 
te volle pecca» Sono solo at 
cune battute di una discussio 
ne che non ha mancato di rag 
giungere vette polemiche E il 
Nobel Ylìa Prigogine è partito 
proprio dalla polemica --he 
esiste fra scienza e etica Da 
sempre - ha affermato - si 
pensa che la scienza distrugga 
I etica Che dove e e la scien 
za non ci siano più valon Ma 
oggi la scienza e profonda 
mente cambiata Sa bene Che 
non esiste più una sola nspo 
sta da dare ad un problema o 
ad un quesito Le risposte so 
no tante La&cienza ha supe 
rato il determinismo ed e am 
vata alla negazione della irre 
versibilita al riconoscimento 
dell incidenza del tempo sulla 
realta Sta nascendo una nuó 
va razionalità che cambiera il 
rapporto fra uomini e uomini 
e fra gli uomini e la natura E 
forse questo il contnbuto che 
la scienza può dare ad una 
nuova etica 

Aspettando il regno degli dèi tecnocratici 
wm VENEZ1\ A dire il vero 
sbagliando bersaglio perche 
il discorso di Severino che in 
dividuava 1 etica intrinseca 
della scienza e della tecnolo 
già nello scopo supremo del 
1 incremento infinito della vo 
lonta di dominio e potenza 
dell apparato scientifico tee 
nologico non riguardava af 
fatto la singola persona del n 
cercatore e la sua psicologia 
come avevano equivocato gli 
scienziati intervenuti nel di 
battito a respingere I accusa 

E allora il discorso di Seve 
nno ha messo il dito sulla pia 
ga7 Letica intrinseca della 
scienza è davvero il dominio 
come può appanre da! fatto 
che ormai la scienza e cosi 
tanta parte del mondo di cui 
determina modi di vita di ogni 
essere gli esiti mortali o no 
delta biosfera quelli stessi 
della sopravvivenza o no detta 
nostra specie7 0 non ha ragio 
ne Marcello Pera quando dice 
- come ha sostenuto nella sua 
relazione al convegno che 
caduto il mito della scienza 
come bene da perseguirsi in 
assoluto e come miglior <mii 
doto alle stesse cattive appli 
cazioni e usi delle scoperte 
scientifiche si apre ora una 

nuova situazione nel rapporto 
tra scienza ed etica La scien 
za e più in generale la cono 
scenza - ha sostenuto infatti 
Pera e certo un bene da 
perseguire ma non e ne il so 
lo ne quello supremo La sicu 
rezza la felicita la liberta uno 
standard di vita decente la 
democrazia I autodetermina 
zione il rispetto di noi stessi e 
degli altri sono fini da perse 
guire altrettanto validi La 
scienza può aiutarci in certi 
casi a raggiungerli ma in altri 
casi può non servire o addint 
tura esserne la negazione 
Poiché non e e un momenlo 
della scoperta scisso dal mo 
mento etico e politico della 
sua applicazione gliscienzati 
devono pensare anche in ter 
mini di valori hanno bisogno 
di darsi una nuova etica Quin 
di non I assolutismo della ra 
gione tecnico scientifica 
sempre più dominante come 
unica ideologia che e la prò 
spettiva emergente dall anal si 
di Severino ma la ricerca di 
un etica per la scienza che 
ponga ì valori della v ita umana 
come prioritari entrando 
quindi m dialogo con le ideo 
logie e le tradizioni di pens e 
ro che esprimono quei valori 

Cos hanno detto gli scienziati, in sala, 
della relazione di Emanuele Severino? 
Me ne hanno tutti parlato definendola 
con questa parola terroristica* Cosi 
mi dice Marcello Pera al convengo 
intemazionale sull etica della cono
scenza scientifica tenuto in questi 
giorni a Venezia organizzato dal cen 

tro internazionale di biologia teorica, 
dall'Istituto italiano studi folosofici e 
dalla Enciclopedia italiana Reazione 
- questa degli scienziati - già intuibile 
in qualche modo dagli interventi di 
grande animosità che avevano pole 
mizzato con la relazione di Severino 
dalla tribuna del convegno 

DA UNO OEI NOSTRI INVIATI 

Vediamo di capire meglio i 
corni del dilemma discuten 
done con chi ha acceso la 
miccia Dice Sevenno si il 
mio discorso sul dominio as 
soluto a cui mira il sapere tee 
meo scientifico non concerne 
affatto ì problemi di carattere 
ps colog co o di morale indivi 
dual stica degli scienziati che 
possono beniss mo essere 
delle tintissime persone Quel 
lo che la mia riflessione vuol 
mettere m luce e invece lo 
scopo etico intrinseco prò 
fondo che muove 1 intera 
struttura tecnico scientifica 
come nucleo ci e via v a ag 
grega a se strutture sociali e 
politiche prima organizzate 
secondo regole e proLedore 
di carattere non se entifico e 
ora via via invece permeate 
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di «esperti» di «specialisti» 
che le pervadono dell ideolo 
già scientifica Per ora le due 
strutture socio economiche 
del potere quella capitalistica 
e quella del socialismo reale 
segnano ancora una demar 
caztone ideologica pur nella 
continua assimilazione della 
potenza scientifico tecnologi 
cache le uguaglia Laprospet 
tiva e cosi quella nel crollo di 
tutte le ideologie tradizionali 
del trionfo dell unica ideolo 
già tecnico scientifica che 
persegue il dominio e la conti 
nua creazione distruzione di 
tutto come suo scopo etico 
ass to Già si vede oggi nel 
crollo delle ideologie 1 etica 
del dominio che non ricorre 
per giustificarsi altro che alla 
necessita di far sempre più 

posto nella nostra vita agli 
imperativi della scienza e del 
la tecnologia 

Qual e allora in questa si 
tuazione di dominio alienante 
della scienza sulla vita la prò 
posta etica di Severino quella 
di tener ben vive e operanti 
tutte le ideologie e le tradizio 
ni di pensiero7 Si - mi confer 
ma Severino - in particolare 
la cultura illuministica quella 
cattolica e quella marxista 
Nella consapevolezza pero 
che possono ritardare ma non 
impedire il pieno avvento del 
I ideologia della scienza con 
la sua elica del dominio 

Ma può essere ncondolto a 
questa visione anche lutto 
quanto si e mosso in questi 
anni ali interno delle stesse di 
scipline scientifiche anzi -

per dirla con Severino - ali in 
lerno dello stesso apparato 
scientifico tecnologico7 E n 
conducibile a ciò il movimen 
to ecologico quello per una 
nuova igiene e medicina le 
centinaia e centinaia di comi 
lati di bioetica con le loro di 
scussioni e ricerche di cu si e 
avuto anche qui al convegno 
larga testimonianza7 Non e 
forse vero che tutta questa n 
cerca di una nuova etica della 
scienza proprio la questione 
del dominio e della illimitata 
manipolazione sugli uomini e 
sulla natura e stata messa rad) 
calmente in questione7 O che 
alcuni propongono - con 
Heinz von Vorster - una epi 
stemotogia naturale in cui la 
solidarietà tra gli uomini e con 
la natura diventano le mete 
del progresso che anche la 
scienza deve includere come 
elementi essenziali nei suoi 
programmi di ncerca7 Per Se 
verino non e cosi sono i!ju 
sioni e tentativi effimeri che 
non intaccano alla radice la 
macchina della potenza tecni 
co scientifica ne possono ire 
name il cammino 

Di diverso avviso invece e 
Marcello Pera L esigenza di 

una nuova etica - mi d r e - si 
fa strada nel pensiero scienti 
fico e ciò che già s è messo in 
movimento conta Del resto 
I interpretazione che Sevenno 
da della scienza si può acco 
gliere nel dibattito scientifico 
se non si pone e questo e 
invece il suo atteggiamento -
come /unico corretta inter 
prelazione Una attenta consi 
derazione stonca dell impresa 
scientifica mostra infatti tra 
1 altro che essa non e mai sta 
ta, neutra e asettica nspetto ai 
valori delle tradizioni umani 
stiche Invece la scienza ha 
interagito con i valon delle al 
tre culture in una dialettica 
che I ha portala via via ad es 
sere mollo diversa da quella 
d un tempo a modificare sia i 
miti scentisti di cui pure si e 
nutnta che i suoi stessi para 
digmi di ncerca Eppoi oc 
corre lener presente il fatto 
che la scienza e anche curiosi 
ta intellettuale di ncerca e che 
riesce a mettere d accordo 
lante persone che pure la pen 
sano diversamente Quindi 
può essere anche una delle 
vie per una più estesa ed eie 
vata coopcrazione tra gli uo 
mini 
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